
Finisce nel sangue un tentativo di rapina 
in un'oreficeria di via Catania 
Il titolare del negozio, Alvaro Colella 
ha provato a usare la sua pistola 

Arrestato l'assassino mentre fuggiva in bus 
Donato Berardi era alla sua prima rapina 
la vittima ne aveva già subite due 
La moglie del negoziante in stato di choc 

Reagisce e il rapinatore lo uccide 
Un gioielliere è stato ucciso ieri a Roma in un tenta
tivo di rapina Alvaro Colella, 60 anni, è stato ucciso 
con un colpo di pistola nel suo negozio di via Cata
nia 85, a due passi da piazza Bologna. Una breve 
colluttazione, due colpi, uno, fatale, dritto allo sto
maco del gioielliere. 11 rapinatore, Donato Berardi 
49 anni, è stato catturato a Portonaccio poco dopo. 
Era salito su un bus per fuggire. 

ANNATARQUINI 

M II gioielliere ha estratto la 
pistola, ma il rapinatore ha 
sparato prima e 1 ha ucciso Un 
colpo di pistola ha trapassato 
lo stomaco ad Alvaro Colella, e 
per lui non e e stato nulla da 
fare Non era la pnrna rapina al 
suo negozio già d JC volte era 
stato aggredito nel suo nego
zio di via Catania 85, vicino 
piazza Bologna Durante I ulti
ma. circa sci mesi fa, un rapi
natore gli aveva sparato, senza 
colpirlo, perche nel tentativo 
di proteggere la moglie il 
gioielliere aveva reagito 

len, Alvaro Colella aveva ap
pena aperto il negozio, una 
gioielleria modesta con orolo
gi di poco valore in vetrina, 
quando Donato Berardi e en
trato e con una pistola «ma-
gnum» puntala contro gli ha 
ordinato di aprire la cassaforte 
Doppiopetto blu, un aspetto 
elegante il rapinatore, Donato 
Berardi di 49 anni, arrestato su 
un bus al Portonaccio poco 
dopo la sanguinaria rapina, ha 
suonato il campanello della 
gioielleria come un qualsiasi 
cliente, e come a un qualsiasi 
cliente Colella ha aperto Nel 
negozio era presente anche la 
moglie del gioielliere, Giovan
na Lascan Secondo la pnrna 
ricostruzione dei fatti, la di
sgrazia si e consumata in po
chi minuti Tre, forse cinque al 
massimo Appena entralo Do
nato Berardi ha impugnato la 
Krstola. una -357 magnum» e 

a cominciato a gridare «que
sta è una rapina< Mentre la 
moglie si nfugiava nel retrobot

tega e cercava di avvisare i vici
ni, Alvaro Colella ha reagito, 
ha estratto la sua pistola che 
teneva nel cassetto del banco
ne Una breve colluttazione 
durante la quale il gioielliere 
ha pnrna sferrato un pugno al 
rapinatore colpendolo allo zi
gomo poi ha cercato di disar
marlo Berardi ha sparato un 
colpo dritto allo stomaco del 
gioielliere che istintivamente 
ha premuto il grilletto della sua 
•bercila' colpendo solo di stri
scio al volto il rapinatore. Co
lella è morto quasi subita «Pri
ma ho sentito la signora che 
gridava "metti via la pisola, 
metti via la pistola" poi battere 
forte alla parete del mio nego
zio» Racconta Celestini titolare 
della bottega di mobili accan
to. 

Sono molti ad aver sentito le 
grida di Giovanna Lascari. An
che una ragazza che abita nel 
palazzo è immediatamente 
accorsa. «Stavo in giardino 
quando ho sentito gridare 
-aiutatemi, chiamate il 113* 
sono uscita a vedere ma il rapi-
nalorp et» già scappato dopo 
aver sparato». E* stato un atti
mo, una questione di pochi 
minuti, e subito dopo le grida, 
due colpi secchi d'arma da 
fuoco e un fragore di vetri rotti. 
Poi la fugo, a piedi, del rapina
tore Donato Bcradi. ha preso 
la pistola di colella e si * diret
to a piedi verso il Verano. do
v'è salito sul 409 Tutti lo han
no visto scappare, due bambi
ni che hanno assistito alla sce
na, hanno informato un agen-

La vetrina 
infranta 
della oWeflena 
di via Catania 
In alto 

assassino, 
Donato Berardi 

te di polizia, «e bassetto ha i 
baffi e un giubotto nero, e an
dato da quella parte» Insegui
to da un equipaggio della mo
bile e da una volante, Donato 
Beradi è stato preso quasi subi
to Intanto, alle 16,30, la poli
zia è arrivata sul posto, Alvaro 
Colella e riverso sul pavimento 
proprio davanti alla porta del 
suo negozio Tutt'intomo i ve
tri infranti della porta blindata 
che teneva sempre chiusa, 
proprio per evitare rapine Era 
ancora chiusa, gli agenti sono 
passati attraverso il varco crea
to dai colpi della «beretta» del 
gioielliere Dentro la moglie, 
un donna minuta con i capelli 
tinti rossastri, era in stato di 
schok. La polizia ha dovuto fa
re muro per impedire ai com
mercianti della via e al curiosi 
di avvicinarsi, neanche foto
grafi e teleoperatori hanno po
tutoli prendere il cadavere. 

Una vita normale, come 
quella di tanti Alvaro Colella 
viveva con la moglie in via 
Zampleri 47 al Tiburtino 11 ne
gozio, una piccola gioielleria 
modesta era di proprietà della 
moglie Lui l'aiutava da quan
do, cinque anni fa, era andato 
in pensione come dipendente 
dell'areonautica. Da allora ri
parava orologi e, raccontano i 
negozianti, «si chiudeva per 
ore dentro al negozio, qualche 
volta faceva anche mezzanotte 
l'una» Due figli. Elsa di 30 anni 
e Claudio di 26 appena laurea
to «Era un uomo tutto casa e 
bottega» Il suo omicida Invece 
e nato a Tran!, ha 49 anni, è 
sposato e ha tre figli. Era la sua 
prima rapina. Portato in que
stura e interrogato dal capo 
della squadra mobile. Antonio 
Cavaliere, ha detto semplice
mente «quello mi ha sparato e 
io ho risposto». 

Il magistratotfrdagherà sugli scarichi del comune di Roma e su quelli dei centri vicini 

Il Tevere finisce in Tribunale 
Un'inchiesta sull'inquinamento del fiume 

RACHELE GONNELU 

• i L'inquinamento del Te
vere ha raggiunto la soglia di 
guardia e questa volta gli am
ministratori e le inclusine ri
schiano grosso La Procura cir
condariale ha ai>crto un'in
chiesta per violazione delle 
nonne di tutela delle acque 
contenute nella (cjjgc Merli, ol
tre che per omissione di atti 
d ufficio Sui barn o degli im
putati potremmo veder com-
panrc i sindaci gli asscsson al
ia sanità e ai lavori pubblici, 
ma anche i dingci.ii delle 
aziende dei veleni, e gli asses
sori provinciali ali ambiente. 
Che fine hanno fatto, infatti I 
depuratori pubblici e privati' 
Perche non funzionano a do
vere7 Dove sono finiti tulli i sol
di stanziati per costruirli e met
terli a regime' Per rispondere a 

queste semplici domande i 
giudici hanno mobilitato un 
pool ài esperti che non finisce 
mai, dai responsabili del presi
di multizonali di prevenzione 
delle Usi capitoline, alla poli
zia fluviale alla capitanerìa di 
porto fino alla squadra mobile 
•Il Tevere puzza, è una fogna», 
da questa venta lapalissiana, 
scntta sui giornali qualche me
se fa. lia preso le mosse l'ini
ziativa della magistratura. L'i
dea di indagare sulle respon
sabilità della morte annuncia
ta del Tevere è venuta al pro
curatore aggiunto Elio Cappel
li allarmato anche da un 
dettagliato rapporto sullo stato 
di salute del fiume compilato 
dal laboratono di igiene e pro
filassi di Roma. Le analisi con

dotte sul campioni di acqua 
hanno dato risultati disastrosi 
Non si tratta solo dell'odore di 
marcio che esala in alcune ore 
del giorno E neppure delle 
morie di pesci che sono state 
segnalate quest'estate nei din
torni di Anzio II Tevere è in 
secca, quindi aumenta la con
centrazione di sostanze dan
nose alla vita Questa volta so
no stati fatti esami più accurati, 
al di là dei problemi aggiuntivi 
connessi ali attuale perìodo di 
magra Per il momento pero si 
sa soltanto che il tasso d'inqui
namento ha toccato picchi 
mai raggiunti Altro non voglio
no dire i tecnici dell ufficio d'i
giene - come si chiamava un 
tempo il presidio multizonale 
ospitato dall Usi Rm/10 - che 
adesso lavorano come consu
lenti delle automa giudiziarie 
I) compito di tirare le fila degli 

accertamenti è stato affidato 
da Cappelli al sostituto procu
ratore Maria Montcleone Alci 
spetta di verificare le cause 
dello stato di abbandono in 
cui si trovano I depuratori, se
condo quanto e emerso nel 
corso delle indagini prelimina
ri Soltanto al termine di questa 
seconda fase di controlli si po
trà arrivare alla firma di comu
nicazioni di garanzia 

La capitale ha quattro gran
di impianti di decantazione 
delle acqueti tratta dei depu
ratori comunali. Roma-est 
(calcolato per 450 mila abi
tanti), Roma-nord (950mila), 
Roma-sud (un milione e mez
zo di abitanti), Ostia (100 mi
la) Ma in base ai dati In mano 
agli ambientalisti, riferiti ali 87, 
non vengono trattati più del 
50% dei liquami La famigerata 
tabella «a» della legge Merli, 

che sarebbe la soglia consenti
ta di inquinamento, al mo
mento del nlcvamento era an
cora una utop's L'abbatti
mento degli agenti tossici do
vrebbe arrivare a 20 milligram
mi di ossigenazione (calcolata 
con una particolare misura, il 
Bod 5) per litro, mentre nell 87 
eravamo ancora a 120 milli
grammi per litro «Il problema 
di fondo a Roma - dice Gian
carlo Capoblanco, l'esperto di 
Tevere per i verdi romani - è la 
rete fognaria. L'Anione convo
glia nel Tevere I residui delle 
lavorazioni dell'aria industria
le. Ma soprattutto non esiste 
una separazione tra acque 
bianche e acque nere Ciò non 
permette ai depuratori esisten
ti di funzionare bene; in prati
ca se le acque sono troppo di
luite ci vorrebbe un depuratore 
più potente» 

Si portano via 
profumi 
per un miliardo 
M Ladri alla ne crea del col
po giusto per far colpo Ama-
ton del pezzo pregiato 

O meglio eshm.non del flui
do che lascia il segno, un clas
sico «per conquistare» 

Essenze, boccette sofistica
te profumi unici e non. aromi 
afrodisiaci e colonie pregiate, 
per un valore di < irca un mi
liardo di lire sono stati trafuga
ti la scorsa notte da un deposi
to sulla v a Prcncslina. 

La polizia alla ricerca di Ch
ristian Dior Pacorabannc IO 
Chanci numero 5 Passion Ca
tullo Charlie Tutte essenze 
esotiche francesi e italiane 
costosissime confi ziom le più 
ricercate molto «chic» Questi 
gli obicttivi della banda del 
«profumo» Rapmaton in punta 
di piedi che hanno lasciato al 
propnetario del magazzino 
Franco Di Marco, 'J2 anni, solo 
un pallido ricordo di tante raf

finatezze, delle pregiatissime 
essenze di tutti quei fluidi da 
regalare nelle grandi occasio
ni, quelli delle pubblicità che 
fanno sognare uomini e don
ne 

L inconsueta rapina è stata 
portata a termine con la com
plicità delloscunta, in piena 
notte, come in un incontro ga
lante I ladri di profumo hanno 
divelto in pochi minuti i can
celli del deposito delle ratfina-
tczze liquide e spray e, cassa 
dopo cassa, hanno fatto spari
re tutte le boccette dei prezio
sissimi profumi Dopo aver ca
ricato la preziosa refurtiva 1 ra
pinatori si sono allontanati alla 
chetichella, probabilmente 
con un furgone Di ladri e rela
tivi profumi, nessun segno, 
spanti nel nulla, anzi volatiliz
zali Non hanno lasciato dietro 
al loro passaggio nessuna trac
cia, neppure la più delicata. 

Giorgio Capece era ricercato per un omicidio 

Preso a Rio boss romano 
Estradato ieri 

Giorgio Capece. il boss della Magliana arrestato in Brasile 

wm È secso in manette dal-
1 aereo che ieri da Rio de Ja
neiro lo ha portato a Fiumicino 
e ora dovrà rispondere di di 
omicidio pluriaggravate, dupli
ce tentato omicidio e traffico di 
sostanze stupefacenti. Giorgio 
Capece, boss della «Banda del
la Magliana», romano, 38 anni, 
eia fuggito in Brasile un anno e 
mezzo fa, dopo aver ucciso a 
Pahdoro, nel gennaio dell an
no scorso, Stefano Pinti un ro
mano di 31 anni 

Giorgio Capece non aveva 
cessato la sua attività di spac
ciatore e infatti a Rio de Janci 
ro era stato arrestato dalla poli
zia brasiliana per aver organiz
zato un traffico di cocaina II 
trafficante era riuscito ad eva
dere ma nei giorni scorsi ma gli 
invcstigaton della squadra mo
bile romana e dell interpol, re
catisi in Brasile sono nusciU ad 
individuarlo e a farlo arrestare 
dalle autontà brasiliane 

Giorgio Capece, la notte del 
21 gennaio dell anno scorso, 
insieme a Romano Salustn, 32 
anni, un altro plurìpregiudica-
to a Pahdoro, nei pressi della 
Capitale, uccise a revolverate 
Stefano Pinti e feri gravemente 
altri due pregiudicati, Giovanni 
Latini di 29 anni e Francesco 
Mangascia di 36 I tre non ave
vano pagato a Capece una 
partita di cocaina che gli aveva 
procurato e lo "sgarro" provo
cò la reazione del boss Cape
ce e il suo complice, per sviare 
le indagini della polizia si era 
costruito un alibi fingendo di 
aver partecipato ad una tra
sferta della "Lazio", che quel 
giorno era impegnata in una 
partita con il "Milan" nel capo
luogo lombardo Ma gli invcstl-
gaton della squadra mobile ro
mana smontarono l'alibi e po
chi giorni dopo I omicidio cat
turarono Salustn in un appar

tamento di Monteverde Cape
ce nuscl invece a sfuggire alla 
polizia facendo perdere le sue 
tracce 

Soltanto tre mesi fa, a oltre 
un anno dall'omicidio i re
sponsabili delle indagini sono 
riusciti ad individuare il boss. 
La polizia brasiliana infatti se
gnalò alle autorità italiane l'ar
resto e l'immediata evasione di 
Capece che a Rio de Janeiro 
continuava i suoi traffici di dro
ga Una volta saputo che l'uo
mo era in Brasile il vicequesto
re D Angelo e il dottor Portac
elo, funzionano dell Interpol, 
si sono recati a Rio de Janeiro 
sulle tracce del ncercato 

Giorgio Capece abitava in 
un residence di Rio gli investi-
gaton dopo appostamenti e 
pedinamenti sono riusciu a ve-
nficare che I uomo che cerca
vano era proprio lui e hanno 
avvertito la polizia brasiliana 
che ha arrestato il boss 

L'assessore al patrimonio Gerardo Labellarte alla Galleria Colonna 

Galleria Colonna 

«No a quei cancelli» 
Manifestazione di protesta 
con musica e politica 
M «Galleria Colonna senza 
cancelli» E il leti mouv al cen
tro della manifestazione che si 
terrà oggi pomenggio sotto le 
volte della mai cosi tanto di 
scussa Galleria. Si tratta di un 
happening promosso da diver
se associazioni culturali tra 
cui Radio Proletaria, a cui han
no aderito il gruppo comunista 
in Campidoglio, la consigliere 
Verde Loredana De Petns, il 
portavoce nazionale dei verdi 
arcobaleno. Paolo Cento, la 
Fgci romana, la lega ambiente, 
il Forum dei diritti del lavoro. 
Dp. il Movimento politico per 
l'alternativa e l'associazione 
Villaggio globale. 

•Con i pretesti della risibile 
emergenza rappresentata da 
una sala stampa per i giornali
sti che accorreranno a Roma 
per il vertice Cee e del decoro 
macchiato dai barboni che vi 
dormono la notte - ha detto 
Renato Nicolini, capogruppo 
Pei - Carraio e la sua giunta re

galano a Romagnoli un incre
mento di valore delle sue pro
prietà di circa SO miliardi die
tro il corrispettivo della famosa 
cancellata e di lavoro di manu
tenzione stimati in poco più di 
due miliardi» Galleria Colonna 
sarebbe al centro di una tran
sazione tra il gruppo Acqua 
Marcia e una società legata a 
Trussardi che porterebbe nelle 
casse di Romagnoli circa 400 
miliardi 

I cancelli, per ora, sono lon
tani. La usi Rml, che ha ravvi
sato la violazione alle leggi an
tinfortunistiche nelrallesti-
mento e nell'uso dei ponteggi. 
ha bloccato I lavori sotto la 
Galleria. Il provvedimento e 
stato convalidato len dal sosti
tuto procuratore della Repub
blica presso la pretura circon
dariale dottor Vannucci. Lo 
stesso giudice sarà chiamato a 
decidere sulla richiesta di dis
sequestro avanzata dagli avvo
cati dell'Acqua Marcia. 

Mense scolastiche * 
Sindacato contro Comune 
«Vogliono bocciare 
tutte le autogestioni» 
• • I sindacati della scuola 
attaccano l'assessore Giovanni 
Azzaro sulla proposta di riordi
no del servizio mensa appro
vata dalla giunta. Per Cgil Cisl e 
Ud la nuova regolamentazione 
della refezione scolastica ri
schia di creare confusione e n-
tardi In più tende a «svilire l'e-
spenenza delle autogestioni 
restringendo gli spazi di auto
nomia e di partecipazione de
mocratica alla gestione delle 
scuole», si legge nel comunica
to firmato dai segretari delle tre 
organizzazioni Minelli, Bornia-
zieOrsinL 

Le richieste di autogestione 
dovranno infatti passare al va
glio di una commissione citta
dina che, secondo i sindacati 
si sostituisce illegittimamente 

agli organi competenti delle 
vane scuole «garanzia di tra
sparenza e di controllo delle 
decisioni» Inoltre, viene fissato 
da quest'anno un contributo 
fisso per le famiglie pan a 42 
mila lire al mese E questo cor
risponderebbe a un aumento 
del 20% delle spese, come me
dia. 

I sindacati invitano pertanto 
a una mobilitazione dei lave-
raion e degli utenti delle men
se scolastiche «per impedire 
che il consiglio comunale 
prenda decisioni sbagliate e 
intempestive» e chiedono alla 
giunta di riapnre il confronto 
per la definizione di un nuovo 
sistema di regole sulle mense 
per l'anno scolastico che sta 
per iniziare 

Sez PCI «Pio La Torre» Nuovo Cornale - Casetta Mirtei 

FESTA DE L'UNITÀ '90 
Fino a domenica a*, settembre 

Little Italy 'QZ - Officina Filmclub - Città Nova 
Cmelotto condominiale Cornale e penfena 
Gruppo consiliare comunista Campidoglio 

«IL CINEMA NEL CORTILE» 
D O M E N I C A 16 S E T T E M B R E 
Ore 19 CORVI ALE DOMANI - Dibattito 
- / / sonno della ragione genera i mostri 

«Metropoli*» (Ger 1926), F Lang 
- Colonna sonora improvvisata da percussioni e tam

buri africani 
«Il trionfo della volontà» (Ier 1935). L. Reinfen-
stahl 
«Il dottor Stranamorc» (Usa 1964), S. Kubrik 

- Spazio Terrazza 
«Alice nel paese delle meraviglie», W Disney 
«Paperino, Topolino, Pippo, Pluto •>, VC Disney 

L U N E D I 17 S E T T E M B R E 
- / / sonno della ragione genera 1 mostri 

«Taxi driver» (Usi 1975), M Scorzose 
«Cartoni animati di propaganda bellica» 
«Apocalypsc now» (Usa 1979), T F Coppola 

- Spazio Tcrrizza 
«Dumbo» (Usa 1941), W. Disney 
«Altre avventure con Paperino e Co », W Disney 
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